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&3ffr^ Cattolica Heale JMaeJlL 




l' oifoor foomo ,e k venermm. ol- 
tre mi fura grande , che neW animo fuo generofo 

dfhe il mamanimo LUIGI l Re delle Spagne ver- 
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«Mi» 

fo della CMaefià Voftra , dipofente motivo le ja- 
ra certamente flato di altamente condolerji ^ 
della gravijjima ^ ed immatura di Lui perdita . 
Laonde con prò fondi ffima umiliazione prefento 

alla Maefiét Vojka qnefìa mia fimraU Orozk- 

ne , che ebbi f onore di recitare nelle Regie 
Efequie a Lui celebrate in Firenze nella Ghie fa 
di Santa ^aria Novella de' PP. Predicatori , 
in cui rozzamente abbozzate fono alcune di 
quelle illujlri prerogative ^ che in Ejfo il mondo 
tutto ammirava , le quali perche evidente tefìi- 
mmianza fanno d^lP eterno fuo felici fjimo ripo* 
foja ricordanza di efe fi rende perciò unico 
motivo di confolazione in sì afpro affanno . E 
mentre fondato fulla fiducia del magnanimo fuo^ 
e generofo gradimento , mi giova f per are la Re- 
già protezzione della ^MaeSà Vojìra jficcome per 
lungo tempo godo quella della SereniJJima Cafa 
di Parma , mi do P onore con profondi ffima 
umiliazione di fofcrivermi , pregandole P adem- 
pimento , d* ogni fuo magnanimo defiderio 
DtlléS.MV.a 

Umiliitimo Servo 
• - Camillo Antom^occad'iferro. 
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ORAZIONE. 

Ovrò' ia dunque ora quefle meftiflìme fu- 
nerali pompe apportare aUcggerimento al«* 
lo altra! duolo i fe pia d' ogni alerò me- 
fiiffimo io fono» per la immatura morte 
della Reale Cattolica Maeftà del Gloriofif- 
fimo Monarca Luiai I. Re delle Spagne, 
mancato fui fiore dedi anni, e delle comuni fperanzei^ 
£ come potrò confoTare altrui , fe non ritrovo moti- 
vo . che me racconfoli? Alleggerirà forfè il conceputo 
dolore la confiderazione, che dopo il lungo fcorrer 
degli anfii • giunti che iiamo aU' eftrema vecchiezza , 
tutti per fatale necefltiÀ di natura, dobbiamo morire t 
Ma egli fuUa piìi .frefca , e tenera età , giovanetto , 
robuflo , vegnente , involato ci fu • Forfè la rammemo* 
razione delle alte ygloriofe imprefe? ma a quefta ruppe 
il corfo » dekfa 1* univerfale efpettazione , per noftra 
mala difawentura, 1*^ avverfo, t malterabil uto , Acerbe 
fempre fono (più d'ogni altra mai ) de' gran Re le per- 
dite; ma fe almeno quefti abbiano col lungo vivere imr 
menfe , belle cofo operate tanta in guerra , quanto ia 
pace , sì nella prof^era, come nell' afpra.fortona , a prò 
de' popoli dalla Divina Provvidenza a loro commefii, 
fiiffidente motivo ritrova il dicitore . onde confolar 
poflà fe ftéflb y e gli afcoltatori . Ma nell' acerbo 
cafo che ne opprime ^ qual farà la cagione , che noi to- 
glierà dall' alpro^ immenfo pianto ? Pofciichè fe alla 
mente mia ti riduco , ed a voi altri il proponeffi, 
d'avere il magnammo » defunto Monarca^ di glorìofa^ 
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td illuflre rìcordan^à nel breve corfo delk fui vìtùy 
e nel bteve fuo > laude voliflìmo governo , àdempiuto 
ad un langhifTimo ; io fo certamente ^ che n^eco di- 
jrefle > perchè mai nel chiaro Oriente ^ si lucido Sole 
Comparve , fe con rapido , velocilHmo corfo y doveva 
^osì fugacemente paffare all' Occafo -, per non riporta- 
re tra noi, con beata, felice forte, uno sfolgorante me- 
riggio? Ma che vale il dolerfi? fe il morire è indi- 
fpenfabile tributo , che nel nafcimento nofito colla na- 
tura incontriamo . Raffrenate adunque 1' impeto del vo- 
lito affanno , e raffrenandolo ancor io con voi, per 
yoftra , e mia confolazione dimoflrerovvi , che iìccome 
in un picciol feme d' una belliilima pianta riAretto il 
contiene il tronco , ì rami , le foglie , e tutto ciò che 
divago, di belio, di buono, e per produrre in avveni- 
re, così nel breviilìmo corfo della vita di Luigi I. 
Ke delle Spagne , il comprende chiaramente quanto 
foffe per operare di grande, di generofo ^ di magna- 
nimo lungamente vivendo, ed in breve giro di tem- 
po all' ufficio, ed obbligo di gran Re ha compiuta-* 
mente fodisfatto . E non è queila felicità iingolaro 
più d' ammirazione , che di dolor degna? 

fempre per vero dire, contraffegno d' animo 
grande , e generofo , e di fmgolare virtù 1» efsere elet- 
to dalla Divina Provvidenza al comandare altrui, c 
reggere , e tenere a freno popoli , e nazioni diverfe . 
E benché non rade volte addivenga , che la fortuna 
fublimi al foglio perfona mcn degna ; pure la grandez- 
za dell' Impero folicva 1' animo, lo feconda di fpìriti 
alti, e generoil, rifveglia la virtù, la nudrc, e la con- 
forta. Nulladimeno quando alcuno o per retaggio , 
o per violenza di guerra , o per impeto dì fortuna 
è follevato al trono , talvolta accade , che dì quelle vir-» 
tu, che a ben governare fi richicggiono sfornito, e mal 
provveduto vi afcenda. Ma ie per faggia elezione , e 
matura , e ben configliata provviilone iarà follevato al 
reggimento de» popoli, dubitare non fi porrà, che fia 
meritevole dell'impero, e pereccelfe virtù, e reali pre- 
rogative ragguardevole . Perciò laudabilmente alcuni fag* 
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gii e próvidi Romani Imperatori coftumarono di adot- 
tare per facceflbre del loro vafto Impero, colui, nel 
quale rifplender vedeano una più iUuitre idea di fovrano 
Signore. Tanto appunto del Reale Luigi I. Re delle 
Spagne è addivenuto^ che nell' tìk fua più. tenera avea* 
chiaramente dimoflrato quanto eflèr pofcia doveva, e 
giufto» e faggio Regnatore. Rifplendeva in eflb qual 
raggio viviffimo , di luce riccamente adorno Pietà . e la 
Religione^ le quali fono ì principali fondamenti, fu iqua- 
li pofa la buona amminiflraz ione delle pubbliche faccen* 
de y e il governo de' Regni . Si riconofceva in quanto 
elfo operava, il grande, il (ignorile, il maeftofo* La. 
velocità , c fublimità dell' ingegno nell' apprendere con 
fomma facilità le belle arti tanto di pace , che di guer- 
ra , divifavafi . Già diffondevano per ogni dove chiarilr 
fimo lume 1' eroiche virtìi delle quali nn dal nafcimen- 
to fuo fu doviziofamente anima fua adorna , e guernt-: 
ta . Da quefto lume di infolita virtii rapito il Real Pa« 
dre , che per lo lungo fuo feliciifimo , ed oltremifura 
glorioiiifimo Governo, quanti, e quali cffcre debbano di. 
un vero Regnante i peli, e le obbligazioni. ottimamen- 
te difcemeva, come pure qual fortezza d' animo duopo 
faceffe per non lafciàrfi vincere dallo sfolgorante fplen-* 
dorè della corona, non dubitò punto di non potergli ce« 
dere il comando della vaAa Monarchia . Oltre la gene- 
rofi indole dei Reale Figliuolo ^ e le virtù , che tuttora 
nell' eccelfo animo germogliavano ^ 1^ induflè a ciò fare 
1* amore ancora univerfale di tutti i popoli verfo quefto 
tenero Principe y effetto della gioja fomma con cui il 
vedevano intento fcmpre a porgere fovvenimento air. 
trui . Aggiungevafi 1» uniforme , concorde volere di tut-» 
ti i Regni nel riconofccrio fucceffore della Monarchia 
acclamandolo Principe delle Afturie ; ma più d' ogni al« 
tra cofa 1' allegrezSsa, e il giubbilo nei nafcimento fuO| 
quafi che gran Ré il prediceifero , avendolo ottenuto 
dopo lungamente . averlo defìderato» ed in quel tempo 
in cui per ogni parte della Europa ardeva il Aioco di 
ftrepitofiffima guerra . Confortolto a quella magnanima, 
rifoluaione il confendmento della Reale fua. Sppfa , la, 
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quale, ficcome dall' augufla piann Faméfe difcefa, è 
gran Regina di tutte quante le regie virtù luminofa, e 
iplendente. Nè crediate già, che queflo fuffe un troppo 
tenero amor di Padre . Fu amor di Padre ^ ma di Padre 
comune de' Popoli quale egli era. Imperciocché il buon 
Kegnante non è altro che un Padre , un Pafiore , un Tu- 
tore de' popoli a lui dalla Divina Provvidenza com- 
mendati e commeffi • £ tale fu appunto Filippo V. 
nel cui Regno , quanto in altri mai appare 1' infinita 
provvidenza d' Iddio • Or egli avendo retti, e gover- 
nati i fuoi popoli felicemente^ tratto non dal privato 
affetto del Figliuolo , ma daU' amore de'^ fudditi , il qua- 
le al proprio affetto di fe ftelso, che in tutti natural- 
mente riilede , generofamente antipofe , abbandonò il 
governo , e il giovane Figliuolo inveftinne . Imperoc- 
ché non come i Romani Imperatori far folevano , i 
quali adottando figliuoli perfuccefsori dell'Impero, quel- 
h> per fe fino alla morte ritenevano ; egli interamente 
fe ne fpogliò , e nel Figliuolo trasferillo , e a lui folo 
la cura delle pubbliche faccende, e il reggimento de*: 
popoli confegnò i Quanto eccellente, e fovrana dovette 
efserc la virtù del tenero Figliuolo , che indufse , e qua- 
fi coHrinfe il Padre a privarfi del comando, la più ge- 
lofa , la più attrattiva cofa , che nel mondo pofsa mai 
ìmmaginarft . Il forte allettamento del comandare , e fo- 
prailare altrui , che le grand' anime dolcemente incate- 
na , 1' altezza del grado, che abbandonava , la tenera, 
ed inefperta età del Principe , che ad ellb innalzava , 
Io ritraevano dal generofo proponimento . Ma final- 
mente vinfe quel lucidifltmo raggio d'alto accorgimenr 
to , di magnanimità , di giuftizia , d> amore verfo i Sudr 
diti, verfo la Religione, verfo Iddio, che nel giovar 
nile animo gli anni prevenendo , traluceva mirabilmen- 
te; Grande, e magnanima fu la rifoluzione di Filippo 
nel trafmutare la Reale fortuna nella privata forte. 
Non minore l'ubbidienza di Luigi in accettare un ca- 
rico pieno di follecitudini , di cure , di travagli , d' a^ 
dizioni , le quali nel governo de' Regni mai non man- 
cano, e nel governo de! Regni novamente acquiftati 
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fcmprenni foprabbondano . Con incredibile altezza 
animo tisitinziò al Regno il Padre : con incredibile {orar 
niiffione rinunziò alla iua volontà il Figliuolo : rinun- 
ziò a tutti i piaceri , divertimenti , e fpaffi y de' quali 
quella tenera età fuol dikttarii. Fu grande 1' animo di 
Luigi nel foggeftarfi interamente alla volonùi del Fadrei 
fu maggiore in addoffarfì in tale età un tanto affare . 
Non 1^ abbagliante ^^ndore , del maeftofo fuo reale 
Diadema, non l'altezaa deU' au^ufto Soglio , noni' am* 
piezza del vailo Impero » non gli applau» » e le popò» 
lari fefie gli furono d' impedimento a conofcere , che 
maggiori dello Splendor della Corona fono ad un giufto 
Re i carichi del comando , il maflimo de* quali pron- 
tamente ei conobbe , mentre dovendo prima chi co* 
manda fapere ubbidire , al Reale fuo Padre ( al quale v. 
<)uantunqtte per la eleaione fuo Sovrano addivenuto 
fofle ) conferva fempre una riipettofa obbedienza , on- 
de più feliciffimo filo Regno condufl'e. facendofi gloria 
di ubbidire a' prudentiiTimi configli del Padre » in cui la 
giofta, e fovrana Idea del regnare riconofceva . Laonde 
dopo avere a (e medeiimo, ed al Padre fuo la dovuta 
giuftizia attribuita y volle che queila adempiuta foife ne* 
faoi Sudditi I come vincolo del Regno, la cui felicità 
non è propriamente poda nell^ armi , ma nel buon* or* 
dine , con cui vivono i Sudditi , in quella guifa appuor 
tO} che fe una pianta quantunque vigorofa, per alcuii 
liniilro accidente guafto 1* interno ordine delle fué par* 
ti, onde umor ricever non poiTa. o convertirlo in fuo 
nutrimento , non oftantechè geloiamente cuftodita ven** 
ga , e difefa dalle inclemenze del Cielo , nulladtmeno 
mancherà in breve ; così appunto di quel Regno addivie* 
ne , in cui il rigor delle Leggi lo ftrabocchevole fnro^ 
re de' cattivi non raffireni^ e il timor de* buoni non t'aP 
ficuri, quantunque valorofamente dìfefo fia con arma- 
te fchiere da ilraniera fora*. Le Leggi adunque eflendo 
quelle , che felicemente confervano i Regni, volle il 
Reale Luigi, che la principal cura del fuo Regna 
fofPe 1' oiFervanza di effe con retta, ed inalterabile giù-, 
ftttia . Ma eflendo al paiì di quella conveniente a i 
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gran Re una certa inclinazione, ed un certo amor de' 
Sudditi , il rigor delle Leggi contemperò con una oppor- 
tuna benevolenza, e la fevera autorità congiunfc ad una 
pietora,magiufta clemenza; e così valorofamente leLeg- 
'gi adempiendo, fi dimollrò infiememente a' Sudditi fuoi 
qualPadre amorofo verfo de i diletti Figli , godendo, che 
efli conofcefTero , che tutta la falute del Regno, più che 
Delibarmi , ne' benefizi , e nel procurar loro per ogni mez- 
zo le felicità egli poneva; e perciò fcmpre con benefico 
animo con elfi diportoffi . Dal chiaro lume di così il- 
luftri virtudi, altre tantofto con rifìcfìb fplcndore rilu- 
cono nell' animo grande del Reale Lvim. E"^ alP auto- 
rità indifTolubilmente congiunta una certa illufire gran- 
dezza, che per merito di virtuofe operazioni cagiona 
rilpetto . Tanto maggiormente lo cagionò nel noftro 
Monarca, quanto, che retro ufo facendone, più grata, 
e gioconda la rendette ; e perchè più rifplendente ren- 
der dovea 1' augufto fuo nome, perciò più gelofamen- 
te volle cuftodirla , e fempre piii rigorofo freno alla 
felicità fua ponendo , quefta col Regno fuo di conferva- 
re dimoftrava . Ma qual fu mai quella forgente sì va- 
fta, onde fgorgarono ncll^ animo del noftro Sovrano 
tante, e sì preclare virtudi? Fu quefta la Religione, la 
quale fe negli anni fuoi piii teneri fu raggio di luce ador- 
no , oltre mifura penetrante , ora è divenuto ardore , 
ma ardor grande , ardor fovraumano , che va abbon- 
dantemente in ogni luogo , e luce , e calore propa- 
gando . A fodisfare a i doveri di quefta , principalmen- 
te ogni fua cura intefe , riconofcendola per la più im- 
portante cofa di Reale Dominante Perfona, principal- 
mente mirando al gloriofo efempio de' fuoi Predecef-. 
fori, e della paterna Maeftà ; ed in vero talmente in 
ciò il diportò , che per quefta fola cagione è addivenu- 
to quell' ili ufi re Monarca, di così gloriofa ricordanza, 
avendo non folamente conolciuto , ma adempiuto an- 
cora quanto a fe ftefTo, e quanto a i Sudditi fuoi do- 
veva , i quali maggiori , e più felici cofc andavano 
predicendo ; in quella guifa appunto , che fc nello fpun- 
tar dell' alba languido , e non beae ancora di fua lu- . 

ce 



ce guernito appaia il Sole agli occh) noftri f nuUadif 
meno il faggio , ed efperto cultore conofce bene,quaiir 
to efler debba la virtù attiva de' fuoi raggi , allora 
quando al mezzo Cielo fatico fia. Cosi quei felici po^ 
poli andavano ficuramente prevedendo » con qual tot» 
tezz[a d* animo avrebbe incontrato tutto ciò y che ki 
pace tranquilla del fuo Regno d^lurbar volefle , e co» 
me con giufta guerra avrebbe quella confervata , e 
difefa; predicevano ancora, con qual generofa benefici 
liberalità fi (krebbe preflb delle future genti rendnto 
gloriofo , e come avrebbe con queAa alla fcarfa avar 
rizia della Terra riparato , quando efla di fecondamene 
te produrre il frutto fuo ricufato avefse ; e fempre 
più nella cara, e dolce idea del loro Sovrano intet'^ 
nandofi , pareva loro di vedere in quei vafti Regni 
vigorofamente germogliare le belle arti,' tanto di par 
ce , che di guerra , quivi vedendo ancora per ogni 
parte illuftri monumenti della Reale magnificenza. Ma 
oh vane fperànze degli uomini! non era da quell* al- 
la etema Sapienza un anima sì bella , sì innocente , 
sì fanta , desinata ad abitare lungamente qui tra noi , 
ma più felice, e beata. forte erale colafsù preparata. 
Quindi . pertanto nel fiore degli anni, e delle comuni 
■fperànze manca Luigi. Vola il triito avvifo al Real Pa?r 
dre, che il Re fuo Figliuolo è prefso a chiudere l'eftre- 
mo de' giorni fuoi. Spargcfi così funefta , e lagrimevol 
nuova per 1* immcnfo , ed affezionato popolo , cne tutto 
alla gran Regia di Madrid fi riduce , colpito dall' impenfar 
Xo accidente , efsendo ancora in torfe della acerba diiav? 
ventura , che nello fquallor de' volti, e nel tronco , e conr^ 
fufo parlare fi moftra. Pur troppo certificati del fatale 
prolTimo avvenimento , tutti pieni di lacrime , e di afpro 
dolore, fi lagnavano della imminente atroce difavventura. 
Accrebbe firabocchevolmente le lacrime , e il dolore 
il fcntirc la fortezza d' animo del loro Sovrano, il 
quale d' altro non fi duole, che di non awtt forfè Imh 
fievolmente alla felicità loro provveduto , e perciò 
prega inilantemente il Padre a prendere di loro nuo*- 
vamente il comando • Quelli tuttp a i voleri dell' £r 
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terno Signore fi uniforma , e quell» ardore già prefso 
a finire rìfplende con più viva tace» e giacché chiar 
f amente lo korfe nel viver fuo a non perder mai il 
fiore di fua bella Innocenza 9 ora gli è duce ^ e fcorta 
per felicemente fare l*eftremo pafso. £decco che tra il 
piar ro univerfale di tutto il confufo, e mefliflimo pò» 
polo» e il defiderio de' buoni, Loigi fi muore . e lo 
(pirico fuo libero, e fciolto dalla terrena fua ipoglia 
velocemente ali* Eterno Signore fe ne vola ; ed efsen* 
do da un raggio di quell' alta, etema Sapienza ìnveftito, 
chiaramente conofce . come in giovanile età di virtuor 
fa vecchiezza abbia il merito acquifiato, e come queflà 
non confitta già in un certo , e determinato numero di 
anni, ma bensì efsere virtuofa vecchiezza corta ftagione 
virtoofamente occupata. Pofciachè le virtù dell' animo 
nell' interna loro perfezione coufiftono , a cui in breve 
tempo giu^ner anco fi puote . Laonde compiacendofi di 
quefta Iddio ottimo, egrandifiimo, pensò di richiamarlo 
afe, afiine che atra,ofcura nube nontoglieifeil chiarore 
di sì iUttftre raggio; figli fommamente gode d' avere in 
breve tempo a' doveri di una lunga etàlodisfiitto. Ache 
dunque quefto noflro pianto Uditori Pquafi che perturbar 
voleffimo la pace di un'anima già felice? Ouolcijojo fo 
bene , d' aver veduto il generofo feme di una generofa 
pianta, e vagheggiato i bellifltmi fiori della medefima ,e 
di non aver pplcia raccolto pienamente , e per maggior 
tempo gli abbondantiffimi frutti, che fpeiavamo? ma air 
ziamolo fguardo , e vigorofamente colafsìi crefcere , ger- 
mogliare , e fruttificare la vedremo a prò noflro , equal 
candido odorofifiimo giglio avanti I' Eterno Padre tra- 
mandare odore di fuavità incomparabile . In quefia^ ma- 
niera comprenderete, MobilifiimiAfcoltatort, meglio di 
quello, che iopotefli rare col più lungamente ragionarvi , 
eflere flato il magnanimo, e gloriofiffimo Lutei L Re 
delle Spagne , gran Re quantunque giovine , e d'aver mol- 
to operato , e virtuofiunente , quantunque abbia poco 
regnato • 

IL FINE. 



Digitized by Google 



